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Conosco
quest'uomo, questa figura che

si libra nell'aria di una soleggiata gior-
nata d'autunno con una tale leggerez-

za da fare invidia a Batman. So che il balzo

spettacolare con cui delizia i nostri occhi ap-
partiene al repertorio délia disciplina di arti
marziali da lui praticata e non a quello poco
reale del mondo multimediale. Di lui, al primo

sguardo, colpiscono la presenza fisica e

psichica.Dueelementicheemergonorispet-
tivamente da una prorompente esplosione
di forza e da un'intensa concentrazione, entra

m be fruttodi una preparazione moltocu-
rata che regala benefici anche sotto a It reforme:

vitalità, capacité di dosare la propria
energia, prontezza di spirito...

È vero, questa introduzione non è estranea
al tema su cui è stato costruito questo
numéro: l'aggressività, il cui significato latino e

«sportivo» in un certo senso si equivalgono,
designando il primo «un attacco, un assalto

utile» e il secondo «la capacité d'imporsi».
L'aggressivité è una componente innata ed

indispensabiledelcaratteredi una personae
usata a dosi «sportive» puô pure produrre ef-

fetti civilizzanti. Il concetto stesso di gara di-

pende daIl'aggressivité dei partecipanti, ciô

significa che basta un gioco scorretto per
mandare infrantumi i principi sui quali pog-
gia la competizione. La linea rossa di demar-

cazionefra aggressività autorizzata e violen-

za indesiderata è tracciata dai comporta-
menti e dalle regole specifiche che contrad-

distinguono ogni sport. II superamento di

questo sottile segmento viene punito con

sanzioni di minor o maggior caratura a

seconda délia gravita délia violazione. Il rispet-
to delle regole nello sport, sia esso seguito

per pura convinzione o per motivi etici, èfor-
se il concetto più importante su cui si fonda
l'intera filosofia del fairplay. Fra le sue qualité,

lo sport vanta anche quella di offrire a chi

lo pratica la possibilité di instaurare un rap-

portocostruttivocon l'aggressività.Nonèun
mistero per nessuno,infatti,che non c'è nulla
di meglio di un approccio ludico per eserci-

tarsia mantenere la calma anche nelle situa-
zioni piùtumultuose.

La violenza giovanile, o meglio la preven-
zione délia violenza, è un argomento che ha

fatto parlare moltodi sé durante l'estateap-
pena trascorsa e suggerisce la riflessione se-

guente: lo sport, e in particolare i suoi princi-
pali attori «pedagogici»,devono riunire i loro

sforzi pertrasformare i vari provvedimenti e

misure in prevenzione délia violenza e inte-

grazione sociale. Lo diceva anche un giudice
basilese:«La proporzionedigiovaniattivi nello

sport è inferiore rispetto a quella di coeta-
nei su cui pendono accuse peratti violenti.»
Anton Lehmann

anton.lehmann@baspo.admin.ch
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